
Eakos – Rosso di Marte 
 
Gente normale, alle fermate 
È la moderna schiavitù 
Sento parlare, solo viziate 
Di come fittano su un BMW 
Prima non vedevo 
Ero indifeso 
Perché non vivevo ancora 
Ho cercato soluzioni dentro un film 
Cancellato il mio rancore con un drink 
Ho viaggiato a lungo e sono andato in tilt 
Stretto più legami dei preziosi link 
Uh, aiutati da solo sennò 
Non avrai mai un ruolo  
 
Vengo da dove non si può 
Stare in disparte 
Brucia la terra attorno e poi 
Rosso di Marte 
Annego nei miei sogni non sai quante volte 
Prima che crolli 
Aprirò tutte le porte 
 
Carità, fatta da 
Chi diventa brutale 
L’anima cambierà 
In modo artificiale 
Non è causale 
Quello che accade 
Il male pervade 
Volerò colibrì, spegnerò la tv, non vivrò il lunedì, sentirò le skills 
Una piuma nel blu, un falò coi tabù, bambolina voodoo, vado fin laggiù 
Mi aiuto da solo sennò 
Non avrò mai un ruolo 
 
Vengo da dove non si può 
Stare in disparte 
Brucia la terra attorno e poi 
Rosso di Marte 
Annego nei miei sogni non sai quante volte 
Prima che crolli 
Aprirò tutte le porte 



 
 
Cerco di, restare sempre in piedi nel mio ring 
Mi rialzo e ci riprovo come Creed 
Farò brillare il nome con un plot twist 
 
Vengo da dove non si può 
Stare in disparte 
Brucia la terra attorno e poi 
Rosso di Marte 
Annego nei miei sogni non sai quante volte 
Prima che crolli 
Aprirò tutte le porte 

 
 
 


